
Verbale n. 17 

 

Il giorno 19 settembre 2007, presso la Sala Raffaello del Palazzo della Giunta Regionale – 

Ancona, si è riunita la “Consulta Regionale Disabili” per trattare il seguente ordine del giorno: 

 

1) Proposta di legge regionale a sostegno delle associazioni dei disabili; 

2) Piano sanitario regionale e programmazione a favore dei disabili; 

3) Varie ed eventuali. 

 

Alle ore 15.00 erano presenti: il Presidente R. Frullini (UILDM), P. Ceccarani (Lega del Filo 

d’Oro), S. Angeli (ANIEP), F. Caprari (ANMIL), A. Grassini (UIC), P. Marzioni (UNMS), R. 

Maniera  (ANICI). 

 

Proposta di legge regionale a sostegno delle associazioni dei disabili 
 

R. Frullini ha introdotto l’incontro, invitando i presenti ad esprimere il loro parere sulla proposta 

di legge regionale a sostegno delle associazioni disabili. 

A. Grassini ha fatto presente che relativamente agli articoli 1 e 2 della legge 24, non c’è accordo 

per cui è difficile giungere ad una soluzione unitaria. 

La legge 24 è stata elaborata per far funzionare la sede, mentre per i progetti sono disponibili 

altri finanziamenti. 

R. Maniera ha sottolineato l’importanza di creare delle condizioni, affinché l’ufficio possa 

funzionare. Al contempo ha espresso alcune perplessità sulle federazioni. 

A. Grassini  ha proposto di chiedere alla Regione un rimborso spese (budget), al fine di far 

funzionare la Consulta. 

R. Frullini ha invece suggerito di chiedere all’assessorato un contributo annuale. 

La Consulta ha poi evidenziato che le note 1 e 2 di A. Grassini non vanno bene alla FAN. 

A. Grassini ha quindi invitato i presenti a cercare altri punti in comune e modalità diverse per la 

suddivisione dei contributi. 

R. Frullini ha sottolineato che esistono associazioni locali, che sono “ricchezze” provenienti dal 

territorio e non hanno trovato sbocco in associazioni di livello nazionale. 

 

E’ stato fatto presente che le associazioni che non hanno una realtà regionale, possono trovare 

aiuto dal Comune o con altri finanziamenti. 

Le associazioni che non accedono alla legge 24 non possono far parte della Consulta (legge 

18). 

 



R. Maniera propone di aggiungere un articolo che preveda il parere della Consulta per 

l’ammissione delle nuove associazioni all’albo della legge 24. I componenti dovrebbero quindi 

esprimere un parere favorevole per la relativa ammissione. 

A. Grassini nell’evidenziare che se le condizioni fossero chiare, l’ammissione sarebbe 

automatica, ha fatto presente che le associazioni sono state create per le persone disabili. 

R. Frullini ha riferito che ci sono alcune associazioni, che pur partecipando a progetti e 

finanziamenti regionali, non possono entrare a far parte della legge 24. 

S. Angeli ha fatto presente che la sua associazione è stata modificata nel tempo, con l’obiettivo 

di rispondere al meglio alle richieste degli associati. E’ quindi necessario intraprendere un 

cammino che permetta di rispondere adeguatamente ai bisogni.  

Ha poi invitato i presenti a riflettere sul motivo per cui attualmente ci sono tante associazioni. Il 

cammino della legge 24 forse dovrebbe rispondere diversamente ai bisogni che sono mutati 

rispetto al passato. Al termine della discussione S. Angeli ha approvato la bozza. 
La riunione è terminata alle ore 17.00 dello stesso giorno.  

 

 Il Presidente 
 (Roberto Frullini) 
 
 
 

 

 


